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IL 2010 DEI COMITATI  ED IL 2012 DEI PARTITI 
 

Alla fine siamo arrivati alla “resa dei conti”.  
 
Dopo un anno di assemblee pubbliche, dibattiti, articoli sui giornali, gazebo per informare la popolazione, incontri-
scontri istituzionali a vari livelli, i Comitati cittadini che lottano per la salvaguardia del proprio ambiente e il futuro 
delle generazioni che verranno, hanno fatto calare la maschera ai politici locali (e non solo) su una delle tematiche 
ambientali di primaria importanza: le Centrali a biomassa. 
 
Non è stato difficile per dire la verità, dal momento che altrimenti, non ci si spiegherebbe come sia possibile una simile 
proliferazione di Inceneritori di biomasse nel Comprensorio del portogruarese, nonostante molti politicanti nostrani 
dicano di essere contrari.  
Ma l’inganno sta proprio qui: sono contrari solo a parole, nei fatti le vogliono, o perlomeno le appoggiano, o 
comunque non le contrastano! 
 
Facciamo un po’ il punto della situazione riscontrata nei maggiori Comuni del nostro Comprensorio: 
 
FOSSALTA DI PORTOGRUARO 
Tra tutti i Comuni, è stato il più coerente, in quanto, prima con il sindaco Panegai ed ora con Paolo Anastasia, ha 
sempre appoggiato e difeso la costruzione della Centrale di Villanova, definita dallo stesso Anastasia,  per ignoranza 
o per convenienza, “un’opportunità per il paese”, sia di sviluppo che occupazionale. 
Onestamente, quali siano queste “opportunità”, il sindaco Anastasia non lo ha mai spiegato in maniera convincente,        
e quando ci ha provato pubblicamente, è stato sempre vivacemente contestato da moltissimi cittadini, non solo da      
“quelli dei Comitati”. 
Per quanto riguarda l’ex sindaco Bruno Panegai, il discorso è diverso.  
Egli è da ritenersi il vero responsabile, per aver sommessamente appoggiato una simile scelta, contraria al buon senso 
ed agli interessi dei suoi stessi concittadini. 
Tale personaggio infatti, ha agito nel silenzio più assoluto, permettendo al Gruppo Zignago (famiglia Marzotto)           
di lucrare sulla salute di migliaia di persone (l’inquinamento non riguarderà solo il comune di Fossalta di Portogruaro), 
ed informando la popolazione residente solo a cose fatte e nemmeno in prima persona, ma facendolo fare al suo 
successore. 
E poi va in giro a vantarsi di aver combattuto tutta la vita i Marzotto! 
 
CONCORDIA SAGITTARIA 
L’Amministrazione Comunale di Concordia Sagittaria, per bocca del suo Sindaco Marco Geromin, dopo un paio di 
incontri “informali”, avuti con alcuni rappresentanti dei comitati, sembrava essere sulla stessa loro linea, manifestando 
perplessità e dubbi riguardo all’opportunità di costruire questo tipo di centrali sul proprio territorio. Questo faceva         
ben sperare, visto che anche per questo Comune, attualmente, ci sono in Regione due richieste di costruzione di Centrali 
a biomasse.  
Poi, il 9 novembre scorso, una volta arrivati al dunque, in occasione dell’assemblea pubblica organizzata nello stesso 
Comune dal Coordinamento dei Comitati, Marco Geromin e la sua Giunta si sono inventati un Consiglio Comunale 
straordinario, proprio la stessa sera, evitando in tal  modo di confrontarsi ed aprirsi al dialogo sia con i comitati, ma 
sopratutto con i propri cittadini, accorsi molto numerosi per l’occasione. 
Non credo sia il caso di dire “sarà per la prossima”! 
 
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 
La Giunta Comunale di S. Michele, su invito del Coordinamento dei Comitati e grazie all’attenzione dimostrata dal 
suo Sindaco Giorgio Vizzon, è stata l’unica a discutere ed approvare un Documento in cui si impegnava a non costruire 
nel proprio territorio le Centrali a combustione di biomasse, ma pochi giorni dopo, per i fatti noti a tutti, è caduta,        
e con essa è caduta anche la possibilità di avere un interlocutore attento al problema. 
Ora i giochi si sono riaperti, e da voci attendibili, pare che anche in questo Comune vi siano (c’erano anche prima che 
cadesse la Giunta, comunque) in essere  richieste per costruire Inceneritori di biomasse. 
 
E dulcis in fundo, parliamo del Comune di PORTOGRUARO. 
Il Sindaco Antonio Bertoncello e la sua Giunta, in particolare l’assessore all’Ambiente Ivo Simonella, si ritrovano a 
dover “combattere” contro la costruzione di due Centrali a biomasse, la Cereal Docks di Summaga (già ultimata) e                
la Sigeco di Lugugnana. Bisogna dare atto a questa Amministrazione Comunale, di avere dimostrato nei confronti 
dei Comitati una certa apertura, avendo ricevuto in IV Commissione i suoi rappresentanti e permettendo loro di istituire 
un’apposita Commissione, formata da due rappresentanti di ognuno dei Cinque Comitati (che assieme costituiscono      
il Coordinamento), con lo scopo di istituire un tavolo di lavoro e di confronto con l’Amministrazione stessa sulla 
problematica costituita dalle Centrali in oggetto. 
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Ma alcuni fatti avvenuti, e certe situazioni createsi tra Amministrazione e Comitati, hanno suscitato parecchi dubbi 
e forti perplessità in molti rappresentanti dei comitati (anche nello scrivente), sulla reale volontà di questa 
Amministrazione di voler contrastare la costruzione di queste centrali, a prescindere dai ricorsi al TAR che la medesima 
ha istruito. 
 
Probabilmente non è questa la sede opportuna per scendere nei particolari, ma l’accoglimento di una sola richiesta, 
tra l’altro con riserva, delle dieci presentate dalla Commissione del Coordinamento all’assessore Ivo Simonella, e il 
continuo procrastinare nel tempo di un’assemblea pubblica da tenersi a Portogruaro, richiesta più volte, al fine di avere 
un confronto con la popolazione sulla questione, possono ritenersi elementi sufficienti per farci dubitare fortemente sulla 
reale volontà di questa Amministrazione di sostenere i comitati. 
 
Vorrei spendere ancora alcune parole per parlare anche della cosiddetta “Opposizione”, sia quella che siede dentro 
il Consiglio, sia quella che sta fuori.  
 
Per quanto riguarda le Centrali a biomasse, ad esempio, è evidente che l’opposizione è totalmente favorevole, con 
l’unica eccezione del consigliere della Lega, Alessandro Florean. 
La conferma, è arrivata anche dall’ultimo Consiglio Comunale, tenutosi il 20 dicembre scorso, in cui tutti i consiglieri di 
minoranza (con l’eccezione di Florean), per bocca del loro capogruppo Gastone Mascarin, hanno abbracciato l’assurda 
“tesi” a favore delle centrali a biomasse sostenuta dal loro “tecnico”, il consigliere Renzo Mazzon.  
 
Per quest’ultimo infatti, una Centrale da 1 Megawatt è paragonabile a dieci automobili da 100 KW/h.  
 
Peccato che le Centrali non funzionino solamente un’ora al giorno, ma ventiquattro ore al giorno, tutti i giorni, per 
quasi 365 giorni all’anno, e che le due centrali di Portogruaro, sommate a quella di Villanova raggiungano una potenza 
elettrica di 27 Megawatt. Il che equivarrebbe a 270 automobili all’ora da 100 KW accese, con l’acceleratore premuta 
al massimo, che in un giorno significa quasi 6500 automobili che spingono al massimo sull’acceleratore, e in un anno, 
(togliendo i giorni in cui le centrali non sono operative per manutenzioni tecniche), sono 2.270.000, cioè, quasi            
due milioni e mezzo di auto, che spinte al massimo della loro potenza, immettono nell’aria che respiriamo, gas di 
scarico nocivi.  
 
Bisognerebbe anche precisare che tutto questo inquinamento, si avrebbe in un’area territoriale molto ridotta, 
concentrato nel raggio di pochi chilometri, e che un’automobile immette in atmosfera molti meno agenti inquinanti 
rispetto ad un inceneritore di biomasse. Meno male che Mazzon è ingegnere! 
 
L’ultima riflessione riguarda quella parte di “opposizione” che vive fuori dal Municipio (almeno fisicamente), ma 
che non perde occasione per attaccare i Comitati, additandoli sempre per “quelli del no preconcetto” e accusandoli di 
“farsi strumentalizzare a fini partitici”. Mi riferisco agli attacchi che ultimamente, Leonardelli ed il suo gruppo, stanno 
conducendo contro i Comitati sorti nel Territorio. 
 
Chiariamo subito che il Coordinamento dei Comitati, non è e non vuole essere un “supercomitato”, come egli lo ha 
definito, ma anzi è un modo per fare quello che la politica non fa, e che sta dimostrando di non saper fare, cioè 
COORDINARSI.  
 
Detto questo, mettiamo in chiaro anche un’altra cosa: i Comitati non “contestano qualsiasi tipo di spiegazione 
possa esserci, anche di natura tecnica o progettuale…”. 
  
I Comitati quando contestano qualcosa, anche di natura tecnica o progettuale, è perché si sono documentati a dovere, 
basandosi su casi e problemi esistenti e concreti, (si vedano i nostri interventi anche davanti ai tecnici della Regione a 
Pramaggiore lo scorso mese di novembre), cioè esattamente il contrario di quello che fanno molti politici           
(anche come Leonardelli), che parlano di cose di cui sanno poco o nulla, dimostrando così di essere essi stessi pervasi 
da “posizioni preconcette”. 
 
Inoltre, Leonardelli non si preoccupi per la nostra educazione, che abbiamo sempre dimostrato di possedere in tutti 
gli incontri pubblici a cui abbiamo partecipato;  
non abbiamo mai “sputato in un occhio” a nessuno, non siamo mica parlamentari…!  
 
Per quanto riguarda certe battute, come “tanto per un Comitato che muore ce n’è sempre uno che nasce” penso che 
se c’è qualcuno che è morto sotto l’aspetto delle iniziative e della capacità di apportare idee innovative per il futuro che 
ci attende, quelli sono senz’altro i Partiti, tutti indistintamente, e che anche Leonardelli rappresenta. 
 
 
27 dicembre 2010            FABIO PUPULIN  

(Delegato del Coordinamento dei Comitati) 


